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» Sedute Consiglio Regionale  

 

Stop alle internalizzazioni: l'incontro coi sindacati prima della seduta

 

 
Una decisione “sofferta”, “necessitata”, “temporanea”, che in prospettiva potrà essere 
“stralciata” dal piano di rientro sanitario. Così il presidente del Consiglio regionale, 
Onofrio Introna, ha illustrato la sospensione delle internalizzazioni alla delegazione 
di rappresentanti sindacali di Cobas, RdB e Uspi incontrata con i capigruppo 
consiliari e l’assessore Tommaso Fiore, prima dell’avvio della seduta in Aula. 
Il presidente ha manifestato “attenzione e rispetto” per le preoccupazioni dei 
lavoratori. “Comprendo che per chi resta in una condizione di precariato la situazione 
è pesante e dolorosa”, ha detto, ma l’invito è ad avere fiducia negli impegni della 
Giunta e del Consiglio. “Stiamo lavorando insieme, forze di maggioranza e di 
opposizione, perché questi aspetti possano essere stralciati da una materia più 
complessa come quella del piano di adeguamento”. 
L’adozione del blocco è “necessitata dalle richieste del governo nazionale, ma non è 
in discussione la volontà della Regione, nell’unità e nella compattezza, senza 
distinguo”, ha sottolineato il presidente Introna. È quella di internalizzare, già 
affermata all’unanimità a febbraio e rappresenta una soluzione positiva nell’interesse 
della sanità e dei lavoratori. “Sappiamo che migliora la gestione della sanità e 
consente di economizzare, sono le considerazioni che hanno visto unanime il 
Consiglio e che difenderemo, nei modi e nelle forme possibili”, ha concluso Introna, 
ribadendo la “volontà ferma” degli organi regionali di estendere uniformità di 
trattamento ai lavoratori su tutto il territorio regionale. (fel) 

 


